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• Le associazioni al pré^n^e Giornale .,si ricevgno dal Gittcadino Givati al la Slainperik. 
•Viilletard in" Qontrada s. i ladegonda iix Mikuio . 
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•.Notizie, straniere Tratto d'umanità dei pcUrioti di Genova . Proclamazione del governo provvisorio 
di Brescia ..-Lettera di: Genova'. Pattuglie patrlotiche . • 

MaLagd., a 6 .marzo 

momento all ' altro ci, aspeitiaiiio a sentire 
deJie oi)ej:azioui'.guerriere important iss ime. 

Parigi ,22,4- qerrnile. 

rgesu-as i due, primi battaglioni di guardie Spa- ex-fratfe nel la propria casa . U n colpo di p i -
-/gniiole ^ y Val lone .-.Il' q'ajnpo di s. ' ll^jcco si stola scaiT.Ìcato dall 'assassino, ha colpito i l rap-

rinfnrjja di g i o r n o in g i o r n o , arrivapdoyi.con- presentante nella .,manOi, colla quale vol le 
t inuamente truppe e per niare ,, e per terra . parare il colpo . "La ferita noii « m o r t a l e , ma 
G-1! ingles i , ,d ie U; appettano a A'eder^fra poco le palle state morse ne rendono la.guarigitì^ 
Lloccata Gibilterra hanno spedito u n cut- ne p iù difficile . 1 1 frate è stat^ preso e c en -
ter, ali Ipjjpj goive:fn;o -per dar l'avviso, che la dotto al tempio per esser processato^ si spera 
.squadra;..Spagnuoilp; avea passato lo stretto j che la giustizia darà un esempio che intimorJs-
rna si dice c;he questo bastimento entrando ca i perversi , o rassicuri i buoni cittadini . 
n e i r oceano è stato attaccato, e preso dopo l i Direttorio esecutivo ha preso la riso-lu-
aver fatta qualche resistenza , da' mi corsaro zione , di proibire al le autorità costituite d i 
Spagnuolo . ' riconoscere i passaporti americani . Questa 

, I P a m i s u r a , 'che fa, gridare i l 'partito Inglese , h a 
'.' Bvusselles'2.0 germile . meritato. 1'approvazione di coloro che sanno 

J l i cev iamo in questo^ memento le ,. lettere quanto g l i americani abbiano favorifò i l go-
del le due sponde del Reno , che ci danno i verno brittannico a danno nostro . 
seguenti d e t t a g l i : i l General Hoche , dopo Livorno l a apnile 1797. 
aver passato i l Reno per visitare' Dusseldorff E giunto in porto Ferrajo un Cutter Ing le -
ò . ritornato a Colonia , dov' è stato nuovamen- se mancante in v^iitisei giorni, da Londra , 
te trasportato ih quartier generale del l ' arma- avendo a bordo un ufficia le con dispacci per 
ta , ha poi dato ordine al la-divisione del ge- i l Generale della guernIgiene ^ ora si seuto 
neral l iegr,and, ,e a l l ' armata del, Nord , co- che g l ' Ing le s i imbarcavano sopra bastimenti 
mandata d a l General Desjardinsj d i mettersi da trasporto c a n n o n i , munizioni , irappa ec, 
i n marcia per passare i l Reno a DusseldorfF, 1 bastijnenti , che giornalmente arrivano 
i l che è stato immediatamente eseguito . 11 qui , confermano lo stesso. 
General Hoche ha egualmente ordinato a sei La mattina dei dieci corrente 0' ancorò in 
reggimenti d i cavalleria di disporsi a passare questo porto una nave Svedese, i l Capitan 
i l Reno . 'rutte le truppe accampate sulla del la quale depone , ch?> in Gibi l terra vi era 
Mosella , e ne 'contorni d i Treveri si sono la nuova , che tre fregate francesi avevano 

-mesa© in marcia per portarsi sulle rive della predato sopra Cadice una nave di guerra In-
!Nahe . La Sgrossa artiglieria d' assedio cont i - gleso di due ponti , ohe da Cadice passava a 

verso Cohlenza : inscmma da tm Lisbona . 



AGLI EOXERJSOET DEL GIONWAEE 
d e ' P a t ì i k x c i d'^ I t a l i a . 

' C i t t a d i n i ! ' 
Quanto è mai dolce , e quant' little" l o s t u -

dio dei diritt i de l l ' uomo ! Sotto i l r e g n o dLel 
djspotisrno , piangeva sempre i n u t i l m e n t e u h 
povero al le dorate soglie d'un r i c c o , e i l 
disprezzio , la faine , la disperazione e r a n o i l 
funesto risultato di u n ' i n d e g n a u m i l i a z i o n e 3 
ma sotto il Kegno delJa legge , s q u a r c i a t o i l 
gran velo della t irannide , de l l ' i p o c r i s i a , 
del fasto , hanno i poveri i l sacro d i r i t t o 
dover essere sulfragati dai ricchi , c h e son. 
figlj del l ' usurpazione , e de l la f rode * . S e 
le voci di questi infe l ic i ancor non p e n e t r a -
rono le ferree orecchie di questi e m p j , i n e . b -
Lriarono d i santa gioja la Ubera s e n s i l a i l i t à 
de- patrioti O-ehoVejii . ' 11 vero T e r m o m e t r o 
per giudicarne il g r a d o , è i l fatto s e g u e n t e . 

Piange Angelo Medone , per causa d i 
parto 5 Tamara perditif d'una v ir tuosa c o n -
sorte', che il lascia padre^ • d'un caro p e g n o 
de' loro amori . U n a bambina , che n o n p n ò 
soccorrere , nè far soccorrere , perchè p o v e r o , 
cerca disperato raccomandarla al lo s p e d a l o 
di Pammatone . I l luogo è per i p o v e r i 3 ma. 
la povera bambina non' vi può essere r i c e v v i -
ta che a stento per pochi giorni ,, e c o l l a g a -
ranzia del la indennizzazione della; bosl d e t t a 
j)ia opera . Povera umani tà d'un p a e s e n o n 
ancor l ibero! T u devi co l primo l a t t e s u c -
chiare i l calice amaro d«;lla crudeltà , m e n t r e 
i furt iv i ainpJessi dei dorati tetti , e 1 n o b i l i 
adullerj trovano in quest' opera ansilo , p r o t e -
zione , sicurezza . Iddioi per altro p e r f é s s i o n à 
l a sua g l o r i a ex ore infantiitm et 'iactentiìLin- , 

•UT 33ESJUWAT JjSTlMZCUM- ^ ET XJLTORSM . 
Per consolare l'alHitto padre, g l i si p r o g e t t a 

d ' introdurla nel la pia ô êro. 'por la v ia s e g r e -
ta . M!a clic razza di consolazione e i n a i q u e -
sta ? Può un padre snaturarsi in Ji ianiera d i 
abbandonarla alla conosciuta indiscvetez/ .a d e i 
ministri di tal 'opera ? Deve metteri-i i n p r o -
cinto di perderla , perchè sicuro d i n o n p o -
terla riprendere col pagamento dei pre tes i a l i -
menti-? Chi è padre, ha tutt i altri s e n t i m e n t i . 
Olii è cristiano , è istruito d i v e r s a m e n t e d a 
s. P a o l o qiù suoruin cuiam non hahet injicielìs 
est , et fidem negavit . 

S. Glo. Griiostomo , parlando dei ricchi , usa 
qw^sU^ voci — Omnis dives aut iniqiaus , a n t 
in iqui haeres : Z,a cosa non pub esser di-' 
versmneiite : Chi muore ricco , Ju nemico deli' 
E\-nng(dico precetto ; Quod supcrebt d.i.te p a u -
periJjus . 

Queste belle massime scolpite nel cuore del 
Campagnnolo , e che lasciavansi travvedero 
n e i r ingenuità del sembiante , interessarono 
a lui favore' i l patriotisrrió J Intesosi appena, 
i l caso dai buoni cittadini ,j detti per saroas-

; i n o 5 Geìùali Francesi , Terroristi t u t t i vanno 
a gara di sovvenirlo : In due giprni si cumu-
l a una conveniente somriia per provvederlo 
d e i necessarj arredi, di una balia, e si strap-
p a dalla pia opera . 

-La società Plorando si distinse in quest'occa 
sione con quel solito zelo , con óui providde 
a i rrancesi. assassinati col più itifanie degli 
assassihj Itiglfesi s uUe; fregate la .Morfe^to, e Vlm-

^ periosa ^ con cui dotò povere zittelle e pagò 
i l fitto d i casa a taiiti onesti mendicanti , 
soccorse il cittadino Raimondi eò. ec. ec. , .la 
dioiiiarò figlia delia libertà e dell" uguaglian-
za , e determinò di educarlà e proteggerla 
s ino al te.npo del suo.'cdllocainento . Io non 
v i spiego il giubbilo del padre : potete faci l -
m e n t e 'comprènder lo-. ' . • ; . 

Pa'trioti , ècco nn esempio degno della vò-
stra ammirazione . Volete restai- liberi dal ie 
persecuzioni dell'aristocrazia: ?• bramate giorni 
sereni ? tdesiderate là' l ibertà , • che ancor non 
a v e t e ? ' imitate i nostr i . La sentenza è d i 
c h i ' n o n v ' i n g a n n a : B/eatus, qui inteUigit super. 

pauverùin, in, die, mala'.LISSEA^IT 
euiÀ 'Dominus . >' •'•'i 

' < ' ' Salnte ' te 'Ipréiìtéllanza 
Uno de' v'ostn associati . 

]JY i\rOM.E D E L SOVRAJVfO P o p O L O "BRE-SCÌANO 

J, i COV.ERNO FnorvIsolilo ' 

A T U T T E l u P o p o l a z i o n i d e l t e r r i t o r i o 
' • B k e s c x a t v o . . ' , 

• E pervenuto a notizia del Comitato di V i -
g i l a n z a , che alcune Popolazioni non hannq 
ad'irito al voto del Popolo Sovrano sul pre-
testo di essere conquista'de'Francesi . Questo 
e uri inganno , promosso da alouMi'fiirbi , per 
n o n farvi abbracciare quella felicità , ohe vi 
offre la eseguita rigenerazione,; I Francesi , 
e d i Patrioti ohe ; g l ' imi tano , sono .«inceri e 
conscguenti , e non ismentiscono que' sacri 
p r i n c i p j di Libertà e di Eguagl ianza, che 
ess i luiiino proclamati'.' ' • 

11 Popolo Sovrano ha compita di per se la 
sua politica rigenerazibne^i Esso ha riacqiti-
s tato i suoi dirit t i , e -la sua indipendetiza , 
c h e i Tiranni di Venezia gli avevatìo ufaurr-



pala ; esso -.ha voluto solievav,e , e non già op-
primere , tutte le Popolazigm del Tierrìtòrio 
3l''esciano- ; ed esso .contessa cjtiosta '.Ytiriità al 
cospetto .dell ' .Europa -e di. coloro msussima-
inente , che, ne, .sono stati testiinunj -j ;hd- am-

-•j» Frawce&i yoli'e hanno inf lui to col loro 
esempio; sopra, di n o i , coìne iuikusoAmo sopra 
tut t i i iFoptìli , che hauno Ja virtù d' iiuitar-
l i , hanno r ispettato , e .rispettano i l nostro 
cangiamento Polit icò senzia turbarlo . Essi non 
..si sono iijjbapi/^afci 3 nè .s' imbarazzano ne;l 
nnovò Gcverrjo , che\c.orisidera;no , cojne iina 
proprietà éc\cra di lùi J'appia iibpxo, e Sovrano. 
- i J Francesi, però proteggeranno i dri t t i ddl 
generoso Póp.olo Brasciano quanto p iù i Ti -
ranni. . che l 'opprimevano , si inosirano Joro 
rie.intci . J-'.ssi hanno rilevate le nere trame 
de l traditore B a t t i g i a , e , le, per iido inten suo-
ni^ del Governo .Veioeziano.,.!! • • quale semina-
va la tliscordia nel sen.ó del Popolo pei'- i m -
prov.lsamente rivoltarlo contro, di .loro 11 
Generale BQiNAPvVllTE ordina perciò , d i e 
i i .Battagia sia pesto in ferri', . e che.' i ' cKpi 
de l la r ibel l ione sieno impiccati , che in una 
paroJa'5 si diriga, la guerra contro i loro ma-
scherati nemici , e si porti la pace ad un 
Popolo vi t t ima de ir inganno ,e del tradimento'. 

1 -Francesi sono adunque obbligati; a: com-
battere i proprj nemicijche sompure i. nostri, 
ma; "in nul la si o p p o n g a n o n é si mescolano 
ne' nostri affiiri polit ici . Essi contemplano il 
progresso della nostra rigenerazione, come ne 
hanno contemplato i ].)rincJpj , e vegiiauo so-
lo contro coloro j che cercano di ricavarne 
un yiretesto , e l 'occasione di pregiudicare la 
di loro sÌGure/za . 11 Governo è tutto nelle 
manù del Popolo e' pruv.iiOJÌameut»; deposi-
tato'nel le -.malli di ..q;u«' patrioti , che lo -cou-
ficrvano per;renderlo ad esio. quando sarà uni-

•versdl^ienté costituito -. ' 
Cittadini d e i TerritorÌQ . Bresciano y che vi-

vete àncora ingannati venite nel seno de' 
vostri Fratel l i 5 e smentirete tutte le menxo-
yne de' vostri seduttor i : voi troverete , che i 
Frttncesi non tanno la guerra a noi , ma ai 
l'oro ^ ed a nostri nemic i , che si armano con-
tro dii essi ; che noi non siamo vo.sLri Supe-
riori ,• ma .amici e concittadini j che noi min 
siamo conquistati ed oppressi , ma liberi ed 
ind ipendent i ^ che tra noi regna la Kel igio-
ne', e la libertà e 1' eguaglianza , che ci sono 
da essi raccomandate . 

Brescia i3 . Apri le 1797. ec, 
Genova 10 aprile 1797^ 

Séntiml , a m i c o , tu puoi dir quel che 
s v u o i , ma io dirò sempre che Genova è un 

i . n 
gran paese per pn filo'sofo . Qui non t i m a n -
ca mai materia da,,-ragionare , e; da dnstruirti 
co n di letto , Ora,,, pet eseanpio , oh' è, ? vanita 
iLipericolo , d'-ifnsurr.cwpne , le npstre .-tesiti 
p»l it iche: l e quai i come i l i i ioco .npnj.pontiio 
mal siao: in rippsp , cUriggono ' la, loifo ;raara-
vigliosa attività verso^ i l igoverno economico 
della jVletropoli , e fanno cose che tu le cer-
cheresti invano nella repubbl ica d i P ia tone . 
'Nesàuu oggetto, per quanto si vogl ia p i c c o l o , 
sfugge alla loro.vista ; piuttosto qua lcuno dei 
più grandi .. , 

; JNon; cred.o d i e ti sia iiscito d i mente i l 
famoso decreto di proibizione ,del l a t t e , e 
dei biscotti ,ai caffè nei gipi:ni d i v i g i l i a , 
u-.cito. dal la gran testa d i Francesco Maria , 
come' Minerva dal cervello d i Giove . Quel lo 
del le ,braccia nude delle donne proposto da l 
beato .Labbré, dopo una vLsipne; simile a que l -
la., che. soleva a,\'ev suo .figlio quando era ca-
vai ier servente del l{i ; vS'totòfi- di. sale . L' altro , 
d i e pròibisce alle dp:^ine d i andar in platea , 
perchè 1« femmine plebee , che sole vi a n d a -
vano , non hanno ài dono d i conversar cogl i 
uomini platonicamente, come le nostre dame , 
e sono' .vasi di putredine e d i peccato . Sai 
che qriesto saggio decreto quanto fu applau-
dito dagli uomini di garbo e dai signori , 
altrettanto eccitò del rumore nel popolaccio, 
che non avendo p a l c h e t t i , non può condur 
le moglj al teatro che in platea. Ma la v ir tù , 
a m i c o , e le leggi, che la promt>vono , d i sp ìac-
ciouo ' sempre agli uomini immersi ne l vizio . 

'Vedi quante belle cose si presentano a l l a 
tua ammirazione in questa città ! 

Senti quest' altra . La r inghiera del teatro 
di s. Agostino , luogo eminotite sacro ai soli 
iV)bili, perchè non si trovassero in piana ter-
ra me.^colati colla bassa gente , d;.i tre a n n i 
a ^[U(;sla parte era scandalosamente piofauata. 
Ihcóminciarono a salirvi i pritni utH?,iali fr.-in-
cesi rivoluzionari , che vennero a Genova , 
tutta gente i g n o b i l e , ma che la pol i t ica non 
v o l e v a che: .si scacciassero. Dietro q u e s t i , 
tutti quel l i che avevano la coccarda francese, 
eh' erano infiniti , Genovesi , Cor'̂ i , JNJapole-
tarii ec. , gente egualmente i g n o b i l e , mn che 
la politica , i tem[ji ec In seguito , t 

'Corsar i : oh Dio; che g e n t e ! ed infine tutto 
il popola scio della città , mosso dal l ' esempio 
scandaloso dei primi , perchè trli uomini d i 
bassa estrazione , a cagione del la loro infer-
ma natura , sono più inc l inat i a seguitar i l 
male , chei i l bene . ; 

Gemevano tutt i x.buoni. 'nel veder cotanta 
profanazione , e coperti d i .cenere e dj c i -
l icio 3 oravano , nelle loro stanze j perchè 

.1' •••••Iti::-



l 'Angelo scendesse dal l ' allo a scacciar ffiiesti 
novell i Eliodori dal tempio . Le dame par-
t icolarmente, che dai lorio palchetti vedeva-
no più da vicino la grandezzia del male-, 
ed eijano esposte aàfli. ocChj sfacciata ménte 
curiosi di tanta Vn'irmaglia ^'clia tramandava 
un oddr insoirrìliile' alle loro eteree rtarici 
accompagni vano'le prei^hiere Con làgrime , e 
con sbijgiilLi . ;M:a non sempre i l cielo è.saut!i-
scc i nostri voti , ' perchè non partono da 
uno spii ito retto' -, e da un cuore mondo . 
11 inaJe susslr-leva , e diveniva maggiore , 
Quando iin nomo', nelle cui vene circola nu 
eangne filtrato per niik lunga serie di ma-
gnanimi lombi ', testa da governar-i l 'mondo 
e che appena' ogni dne seco l'i l'avara natura 
ne ^produce uno',.gridò - - IL ciii/o è ormai di-
veitioto sordo alJ,p. nostre'voci . Sembra, che favori-
sca' piuttosto' il male chiì vi bene . JSfon dobbia,m 
dioiiqne a\;>ere speranza'j cìvh ih noi stessi.' Cpra-ff-
iiio'j o nobili nÙH fratelli'. To propongo che sia 

rijicàzione . Sparisca da' nostri', occhi--questo rno~ 
.,'tuniento' di v'rr'gOipia 'per noi , e Hi trionfo, per il 
popolaccio e, '- ritorni questo a , . strisciarsi suòla 
nuda ferra' conto -i .rettili . .PìutLosLà pile god^r 
con lui jìrunìisciHnnente di nrt hihi.e . io voglio 

'cternamenttì tesserne privo . Jìrai-'O ! Bravo ! JìrcLVo !... 
.pbbttosto CKK goder con lui di un;-hette promiscua-
mente , vogliarìro lutti esserne p'ivi . • Ch,<i. gran 
•sentimento ! Oosi, si faccia Presto : Picchelte , 
niartelli^ asce, sduri ec. L a r i n g h i e r a è disli'utta^ 
e sul consiglio xli una di quelle menti ma-
ture , che tanto'abbondano nel nostro paese , 
si. è tatto divulgare , eh' è slata demolita per 
.ingrandire i l teatro. Che sablimità nel pr i -
mo ! Ohe sagaci là nel secondo ! Che pascolo 
per una mente che ragiona ! • Amico , tu devi 
conveuir con m e , d i e Crenova ò un. gran 
paese per uii filosofo. Spero , che an avveni-
re ne avrai miglior opinioni d i quelle , che 
ne hai avute iiuora. Sta sauo e allegro. 

vSalulo e Fratellanza . 
PS. In questo momento mi giunge avviso,, 

che sono stati fatti due altri decreti, 1 quali 
non possono non riscuotere la tua ammira-
zione . T i basti , che sono parto dal cervello 
d e i r e.K-Doge Aleramo Pa l lav ic in i . I l ,pr imo 
è , che si rinforzi d i ao iu)mini la guardia 
tedesca di palazzo -, i l secondo, che si aggiiin-
ga nna serratura al rastello . .Dunque gli 
Oligarchi hanno paura , dirai tu . Par che 
debba essere cosi . Avranno avuto qualche 
brutta nuova . 3Ia come mai sono cosi scioc-
chi da ci'tìdersi sicuri con questi diie decreti, 
l .ragaazi penserebbero meglio . Taci , sciocco 

sei iu . Ascolta <» converrai meco; I nostri 
Oligarchi^ i quali possiedono cmiiFienternente 
la S G Ì e n / a del caloòloj han sempre conosciutò, 
che Tin'tedesco vale per ao' frances i , dunque 
può Valer per 40-Ge'nóvesi, deducono, essi ; e 
i l discorso è dritto , essendo i l Genovese po-
polo meno esercitato Dunqiie ]a guardia 
non è stata rinforzata diiao:;; come tu vedi ; 
ma di 800, T u resti sbalordltoy lmc n 'accor-
go , e ne hai ragione , /indiamo avanti , e 
crescerM il tuo stupore . La^ serratura , :ti par 
'poca cosa ati-so stessa ; ma' quando saprai 
eh' è una serratul-à inglese, opera del' famoso 
artefice JUichplesten elle, fa . tutte > le oiiitivi 'a 
Pi t t 5 lo'stesso che pi-csenlò» al re il. difee^no 
di un cancello da chiuder tutta'/l'i.?ola ',. per 
impedir lo sbarco dei Francesi , 'converrai 
meco , che questa serratura dev' essere, eqm.i'̂  
valente a ima muraglia, a mn cavai dì A-isia, 
a un bastione co.Sono avvisato da roia m.oiglie, 
che sono lii or.é,e che la; Posta si chiudnrà.'Con 
questa scusaivorrà chiamarmi a létlu. Addio . 

PATrTJ©x.nì;'PATRIOricilÈ. 
G li 7Ì.i-istocratici si la men ta nò . sempre'• do' 

patrioti per timore che non turbino la loi'o 
celeste tranifuillità . .1 patrioti sempre sÌGuri 
nel la pi-opria virtìi ripo.sano trancnulli ali' 
ombra della lenita repubbJ icana. iutau'lo l'a-
ristocratismo ih occulto fermenta per iscbp-
piar più terribile come i bitumi raccolti !Ìn 
seno" dell' .Ikna e del Vesuvio . Alla minima 
•scintilla di-, dubbia l u c e , 41 manifestali ima 
non preveduta esplosione , e i patrioti atto-
niti son costretti a conlb?>';,ire . Ah ci siamo 
ìnganncUi ancor qìtesta volta . sulla fede di riue-
st'orda di schiavi ! Ricomincia allora il mo-
mento della vigilanza 5 e si alìjnenta con 
nuovo, pabulo, i l sacro fuoco della l ibertà . 

Sempre i primi a seminar dibcordie gl i 
ajjiici . de', tiranni , son sempre i primi a .bat-
ter la r i t irata. Cosi lor detta i l loro interes-
se , la loro debolezzà , e la loro viltà . Gior-
ni sono essi insultavano superbi i irepubblicanj, 
immaginavano .pati.boli, organizzavano infami 
baccanali , prelibavano nel cupo seno i l p ia-
cere della vendetta. I repubblicani smentiro-
no i loro torbidi' sogni , ripresero la naturale 
energia , ed eccoli avvil it i , e Iremanti chiu-
dersi con ferree porte ne' loro palagi . 

j. patrioti sempre generosi han l imitata la 
loto vendetta.al mettersi ih precauzione con-
tro qualunque neuaico tentativo ; hanno scor-
sa con nnmero.se pattuglie la c i t tà , cantando-
inni repubblicani , e serbando i l miglior or-
dine possibile. N o n si è fatto uè detto male 
a,d alcuno . . Avrebbero, fatto altrettanto gl i 
aristociatici,?. . , Discile yistitiam moniti et non 
tcrnnere Divos ! G. 


